
	

	

PREGHIERA PER GLI INCONTRI CON IL VESCOVO 
	
All’inizio dell’incontro, il Vescovo rivolge ai presenti brevi parole di saluto e di accoglienza. 
Quindi li invita alla preghiera. Tutti pregano dicendo: 

	
	
Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo: sentiamo il peso delle nostre debolezze, ma siamo 
tutti riuniti nel tuo nome; vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori: insegnaci tu ciò che 
dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da seguire, compi tu stesso quanto da noi richiedi. 
Sii tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni, perché tu solo, con Dio Padre e con il 
Figlio suo, hai un nome santo e glorioso. 
Non permettere che sia lesa da noi la giustizia, tu che ami l’ordine e la pace; non ci faccia 
sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, non ci influenzino cariche o 
persone. Tienici stretti a te col dono della tua grazia, perché siamo una sola cosa in te e in 
nulla ci discostiamo dalla verità. Fa’ che riuniti nel tuo santo nome, sappiamo 
contemperare bontà e fermezza insieme così da far tutto in armonia con te, nell’attesa che, 
per il fedele compimento del dovere, ci siano dati in futuro i premi eterni. Amen. 
	
1.	 CON LE ISTITUZIONI CIVILI 
Dopo la preghiera iniziale uno dei presenti legge: 
Dalla Costituzione pastorale Gaudium et spes del Concilio 
Ecumenico Vaticano II. 
La Chiesa stima degna di lode e di considerazione l’opera di coloro che, per servire gli 
uomini, si dedicano al bene della cosa pubblica e assumono il peso delle relative 
responsabilità. [...] Ai tempi nostri, la complessità dei problemi obbliga i pubblici poteri 
ad intervenire più  frequentemente  in  materia  sociale,  economica  e  culturale, per 
determinare le condizioni più favorevoli che permettano ai cittadini e ai gruppi di 
perseguire più efficacemente, nella libertà, il bene completo dell’uomo [...]. Tutti i cristiani 
devono prendere coscienza della propria speciale vocazione nella comunità politica; essi 
devono essere d’esempio, sviluppando in se stessi il senso della responsabilità e la 
dedizione al bene comune, così da mostrare con i fatti come possano armonizzarsi 
l’autorità e la libertà, l’iniziativa personale e la solidarietà di tutto il corpo sociale, la 
opportuna unità e la proficua diversità. In ciò che concerne l’organizzazione delle cose 
terrene, devono ammettere la legittima molteplicità e diversità delle opzioni temporali e 
rispettare i cittadini che, anche in gruppo, difendono in maniera onesta il loro punto di 
vista. 
	
2.									 CON I GIOVANI 
Dopo la preghiera iniziale uno dei presenti proclama: 
-          Mt 25,14-29 oppure 
-          Lc 5,1-11 oppure 
-          Lc 15,11-32 
 
3.									 CON IL MONDO DEL LAVORO 
Dopo la preghiera iniziale uno dei presenti proclama: 
-          Mc 4,26-29 oppure 
-          Lc 12,15-21 oppure 
-          Gv 6,24-25 



	

	

4.									 CON GLI OPERATORI PASTORALI 
Dopo la preghiera iniziale uno dei presenti proclama: 
-          Gv 16,7-15 oppure 
-          1Cor 2,1-16 oppure 
-          Ef 4,17 - 5,2 
 
5.									 CON GLI OPERATORI DELLA CARITÀ 
Dopo la preghiera iniziale uno dei presenti proclama: 
-          Mc 2,1-12 oppure 
-          Lc 10,25-37 oppure 
-          1Cor 13,1-13 
 
6.	 CON GLI AMMALATI 
Dopo la preghiera iniziale uno dei presenti proclama: 
- Mt 25,31-46 oppure 
- Lc 10,30-37 

	
7.	 CON GLI SPORTIVI 
Dopo la preghiera iniziale uno dei presenti proclama: 
- 1Cor 3,16-17 oppure 
- 1Cor 6,19-20 oppure 
- Fil 3,12-15 
 
8.	 CON I RELIGIOSI E LE RELIGIOSE 
Dopo la preghiera iniziale uno dei presenti proclama: 
- Eb 13,1-3.5.7.14-17 

	
Segue l’incontro pastorale di ascolto, condivisione e dialogo. 

	
Al termine, il Vescovo invita a pregare tutti con la Preghiera per la Visita 
Pastorale.  

	
	
Quindi impartisce su tutti i presenti la benedizione conclusiva. 
 
 

-Sussidio Liturgico Catechistico- 
	

https://www.diocesisalerno.it/wp-content/uploads/2023/07/libretto-visita-pastorale-7.5-con-copertina.pdf

